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MODELLO	ORGANIZZATIVO	DI	GESTIONE	E	CONTROLLO	DELL’ATTIVITÀ	

SPORTIVA	(MOG)	

Premessa 
Il	diritto	principale	dei	Tesserati	è	quello	di	essere	trattati	con	rispetto	e	dignità	e	di	essere	
protetti	da	ogni	forma	di	abuso,	molestia,	violenza	di	genere	e	qualsiasi	altra	forma	di	
discriminazione	prevista	dal	D.lgs.	198/2006,	indipendentemente	dall'origine	etnica,	
convinzioni	personali,	disabilità,	età,	identità	di	genere,	orientamento	sessuale,	lingua,	
opinione	politica,	religione,	condizione	economica,	di	nascita,	fisica,	intellettiva,	relazionale	
o	sportiva.	La	priorità	assoluta	è	il	diritto	alla	salute	e	al	benessere	psico-fisico	dei	Tesserati,	
che	prevale	sui	risultati	sportivi.	Il	presente	MOG	dà	attuazione	a	tali	principi	nell’ambito	di	
Studyoga	Roma	SSD	a.r.l.	

Art. 1 – Obiettivi 
1)	Stabilire	strumenti,	procedure	e	politiche	per	prevenire	e	contrastare	abusi,	molestie,	
violenza	di	genere	e	discriminazioni,	con	particolare	attenzione	ai	minori.	
2)	Allineare	le	misure	alle	Linee	Guida	AICS;	rendere	consapevoli	i	Tesserati	di	diritti,	doveri	
e	responsabilità;	gestire	segnalazioni	in	modo	tempestivo,	efficace	e	riservato;	incoraggiare	
la	partecipazione	alle	iniziative	AICS.	

Art. 2 – Ambito di applicazione 
Il	MOG	si	applica	a	tutti	i	tesserati,	collaboratori,	volontari,	fornitori	e	a	chiunque	
intrattenga	rapporti	con	l’Ente.	
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Art. 3 – Regole di condotta (misure concrete adottate) 
1.	Aule	e	lezioni	organizzate	nel	rispetto	della	dignità	di	tutti:	accesso	e	partecipazione	
senza	discriminazioni;	eventuali	gruppi	differenziati	sono	motivati	solo	da	esigenze	
didattiche	e	di	sicurezza.	

2.	Ogni	Tesserato	è	accolto	con	attenzione	e	rispetto;	è	vietato	qualsiasi	linguaggio	o	gesto	
discriminatorio,	sessista	o	razzista.	I	tecnici	promuovono	un	clima	collaborativo	e	non	
competitivo.	

3.	La	programmazione	delle	classi	tiene	conto	di	età,	esperienza,	eventuali	condizioni	di	
salute	comunicate.	È	vietato	imporre	pratiche	che	possano	esporre	a	rischio	fisico	o	
psicologico.	

4.	Monitoraggio	del	benessere	con	particolare	attenzione	ai	minori:	i	tecnici	osservano	
segnali	di	disagio	(anche	alimentare)	e	li	segnalano	al	Responsabile	Safeguarding.	

5.	Comunicazione	immediata	a	genitori/tutori	di	fatti	rilevanti	riguardanti	i	minori	
(infortuni,	assenze	prolungate,	criticità	comportamentali).	

6.	Contatti	fisici	solo	se	strettamente	necessari	alla	sicurezza	o	alla	correzione	
dell’allineamento,	spiegati	prima	all’atleta	e	ridotti	al	minimo;	divieto	di	permanere	da	soli	
con	minori	in	spazi	isolati;	accesso	agli	spogliatoi	regolato	per	evitare	promiscuità	
inappropriata.	

7.	Durante	workshop,	trasferte	o	eventi:	camere	non	condivise	tra	adulti	e	minori;	presenza	
di	almeno	due	adulti	di	riferimento;	presa	visione	di	un	piano	di	condotta	e	numeri	di	
emergenza.	

8.	Divieto	di	scattare,	utilizzare	o	diffondere	foto/video	di	minori	senza	autorizzazione	
scritta	dei	genitori/tutori;	policy	media	disponibile	in	bacheca	e	sul	sito.	

9.	Informazione	chiara	a	pubblico	e	accompagnatori:	si	richiede	un	comportamento	
rispettoso;	sono	vietati	commenti	non	attinenti	alla	pratica	che	ledano	la	dignità	delle	
persone.	

10.	Parità	di	genere	negli	organi	e	nei	ruoli	compatibilmente	con	le	norme	vigenti;	
promozione	di	linguaggi	e	materiali	inclusivi.	

11.	Trasparenza	e	informazione:	affissione	in	bacheca	e	pubblicazione	sul	sito	del	presente	
MOG,	del	Codice	di	Condotta	e	del	nominativo	del	Responsabile	Safeguarding	con	e-mail	
dedicata;	illustrazione	delle	procedure	di	segnalazione	al	momento	del	tesseramento	e	
all’inizio	dell’anno	sportivo.	
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Art. 4 – Tutela dei minori – Obblighi 
Chiunque	svolga	funzioni	con	contatto	diretto	e	regolare	con	minori	deve	consegnare	copia	
aggiornata	del	certificato	del	casellario	giudiziale,	secondo	normativa	vigente,	prima	
dell’avvio	dell’attività.	

Art. 5 – Responsabile delle politiche di salvaguardia 
Responsabile	nominato	dall’Ente:	Silvia	Vari.	
Contatto	dedicato:	safeguardingofficerstudyogarm@gmail.com.	
La	nomina	è	resa	pubblica	tramite	affissione	in	sede	e	pubblicazione	sulla	homepage	del	
sito.	In	caso	di	cessazione,	l’Ente	nomina	un	sostituto	entro	30	giorni.	

Art. 6 – Dovere di segnalazione 
Chiunque	venga	a	conoscenza	o	sospetti	comportamenti	rilevanti	deve	informare	
immediatamente	il	Responsabile	delle	politiche	di	salvaguardia	dell’Ente	e,	se	del	caso,	il	
Safeguarding	Officer	AICS.	È	garantita	la	riservatezza	dei	segnalanti.	

Art. 7 – Diffusione e attuazione 
Il	MOG	e	il	Codice	di	Condotta	sono	pubblicati	sul	sito	www.studyoga.it	e	affissi	in	bacheca	
presso	la	sede.	Sono	previste	sessioni	annuali	di	informazione	per	tesserati	e	collaboratori;	
ogni	segnalazione	è	verificata	con	procedure	tracciate.	

Art. 8 – Sanzioni 
L’accertata	violazione	del	presente	MOG	comporta	misure	proporzionate:	richiamo	scritto;	
sospensione	temporanea	dall’attività	o	dall’incarico;	risoluzione	del	rapporto	nei	casi	gravi;	
segnalazione	agli	organismi	sportivi	competenti	e,	ove	necessario,	all’Autorità	giudiziaria.	

Art. 9 – Disposizioni finali 
Il	MOG	è	valutato	annualmente	dal	Responsabile	delle	politiche	di	salvaguardia	e	dal	
Consiglio	Direttivo;	eventuali	aggiornamenti	sono	approvati	dall’organo	direttivo	e	
pubblicati	con	effetto	dal	giorno	successivo.	


